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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 348.6610186
Don Valerio Vigani		  tel. 035.891585	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com



in Agenda

Anagrafe Parrocchiale

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni

SANTE MESSE

Festivo
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 29.6 pomeriggio: ore 16.30-18.30)

Feriale
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da lunedì 23/6: sospesa ore 16.30; alla sera ore 20.30)

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 14.30-15.30
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Parroco	 ore 16.00-17.00
Don Valerio	 ore 16.30-17.30
Don Luigi	 ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.45-11.00
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.30
- Il sabato	 ore	 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Ogni primo giovedì del mese, giornata eucaristica
Dalle ore 10.00 alle 20.00 in parrocchia
- �Adorazione comunitaria per adulti: 
ore 10.00-11.00; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30-16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 (a turni di classe) nella cappella dell’Oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO

- Dal lunedì al sabato	 ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
disponibilità dei sacerdoti

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON LUIGI    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 10-12    •    VENERDÌ ore 17-19

BATTESIMI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
17.	 Zanardi Emiliano	 18 maggio
18.	 Conti Filippo	 18 maggio
19.	 Drago Arianna	 18 maggio
20.	 Sorte Renato Francesco	 18 maggio

MATRIMONI
3.	 Pasini Nicholas e Rizzi Arianna	 10 maggio
4.	 Cominelli Omar e Ferri Lara	 23 maggio
5.	 Tirloni Fulvio e Carne Paola	 31 maggio

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
22.	 Gibellini Mario	 73 anni	 5 maggio
23.	 Finazzi Elisabetta	 66 anni	 17 maggio
24.	 Begnini Carla	 65 anni	 21 maggio
25.	 Vaglietti Giuseppina	 87 anni	 29 maggio
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Docili allo Spirito Santo
per rinnovare la società umana

Abbiamo da poco celebrato la Pentecoste, una solenni-
tà grande come la Pasqua, anche se esteriormente viene 
celebrata in tono minore: il dono dello Spirito Santo è 
infatti il frutto principale e fondamentale della Pasqua. 
In preparazione alla Pentecoste la preghiera dei cristia-
ni si è fatta più insistente presso il Padre perché rinnovi 
per la Chiesa e per tutta l’umanità 
il dono dello Spirito di Cristo Ri-
sorto. È lo Spirito Santo che può 
rinnovare la faccia della terra, per-
ché soltanto Lui può rinnovare la 
coscienza, la volontà e l’agire dei 
cristiani e delle comunità cristiane 
perché, insieme a tutti gli uomini 
di buona volontà, concorrano a 
costruire una società più giusta e 
più conforme ai voleri di Dio.
Vedendo come sta cambiando la 
nostra società e come sta andando 
il mondo, c’è il rischio di lasciar-
si prendere dalla delusione, dallo 
scoraggiamento e dal pessimismo. 
Ma il popolo cristiano, animato 
dalla fede, sa di vivere tra il “già” e il “non ancora”; sa 
che la sua vita e la storia umana poggiano sulla “memo-
ria” della Pasqua di Cristo, resa continuamente “presente 
e attuale” dall’azione dello Spirito, che le orienta verso 
il “compimento” alla fine dei tempi, quando ci saranno 
“i cieli nuovi e la terra nuova”. In altre parole, i cristia-
ni sono consapevoli, come dice S. Paolo, che la società 
umana è coinvolta misteriosamente dentro un grandio-
so travaglio di parto che lo Spirito Santo sta realizzando 
nella storia, per il compimento definitivo del Regno di 
Dio: “Sappiamo bene che tutta la creazione geme e sof-
fre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, 
ma anche noi che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi 
siamo stati salvati” (Rom. 8,22-24).
I credenti sono chiamati quindi a riscoprire la virtù te-
ologale della “speranza”, dono dello Spirito, “che li 
aiuta, da una parte, a non perdere di vista la meta fi-
nale che dà senso e valore all’intera loro esistenza e, 
dall’altra, offre loro motivazioni solide e profonde per 
l’impegno quotidiano nella trasformazione della realtà, 
per renderla conforme al progetto di Dio” (Giovanni Pa-

olo II, Terzo millennio adveniente, n. 46). È lo Spirito 
che in ogni parte della terra e in tutti i tempi orienta gli 
uomini verso una società da riorganizzare e perfeziona-
re sempre ulteriormente. Proprio per questo noi cristiani 
per primi, rifuggendo dall’individualismo, dall’egoismo 
e dal disinteresse così come dallo scoraggiamento, dal 

fatalismo e dalla facile delega ad 
altri, dobbiamo essere docili allo 
Spirito che ci sostiene e ci impe-
gna a rinnovare la società umana 
in cui viviamo.
Per la forza dello Spirito anche 
noi e la nostra comunità cristiana, 
se ci lasciamo condurre da lui, 
diventeremo propositivi di futuro 
nella società, capaci di coraggio 
e di progettualità, attraverso la 
fatica e la pazienza di un proces-
so storico e psicologico nel quale 
lottano e si alternano “schiavitù e 
libertà, pesantezza del peccato e 
vita nuova nello Spirito”.
Ma a quali atteggiamenti e linee 

di azione spinge lo Spirito Santo coloro che sono aperti a 
lui e si lasciano guidare da lui?
Sinteticamente potremmo dire: spinge ad atteggiamenti 
e ad azioni sociali fondate sulla verità intera dell’uomo 
cosi come ci è rivelata dal Vangelo; spinge inoltre a co-
struire una società caratterizzata dall’amore, nella qua-
le il criterio dell’azione sia il bene comune inteso come 
bene del corpo sociale e nella quale ognuno trovi il suo 
posto: sia “attivo” con l’apporto responsabile dei suoi 
“doni” agli altri, sia “passivo” nel senso di ricevere dagli 
altri la condivisione dei loro “doni” per quanto gli sono 
necessari per essere se stesso.
A questo proposito la dottrina sociale della Chiesa affer-
ma che il bene comune della società poggia su tre prin-
cipi base: il principio della “solidarietà”; il principio 
della “sussidiarietà”, che tutela l’autonomia del singolo 
e dei gruppi; il principio della “responsabilità attiva” di 
ciascuno. Alla radice di questi principi c’è lo sforzo di 
tradurre nei rapporti sociali il “carisma migliore che è la 
carità”, la cui anima è lo Spirito Santo. E solo allo Spiri-
to tutti noi siamo chiamati ad essere docili: per rinnovare 
con lui il nostro volto umano e la faccia della terra.

Don Emilio, parroco

EDITORIALE
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16 LUNEDI
s. Aureliano vescovo

Ore 20.00 - S. Messa alla Muratella
Ore 20.30 - Gruppo battesimale 24 MARTEDI

Natività s. Giov. 
Battista

Ore 20.30 - Consegna diplomi ai grandi scuola mater. 
Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette

17 MARTEDI
s. Ranieri confessore

Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette
Ore 20.30 - Commissione artistico-religiosa 25 MERCOLEDI

s. Guglielmo abate

Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Caritas Parrocchiale

18 MERCOLEDI
s. Gregorio Barbarigo 
vesc.

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico 26 GIOVEDI

s. Vigilio martire

Conclusione anno piccoli e mezzani scuola materna
Ore 20.00 - S. Messa a Liteggio

19 GIOVEDI
s. Romualdo abate

Confessioni degli Adulti, Adolescenti e Giovani per le 
Quarantore: ore 9.45 e 20.45
Ore 20.00 - Pigiama party grandi scuola materna
Ore 20.00 - S. Messa a Liteggio

27 VENERDI

S. CUORE DI GESÙ
Conclusione anno grandi scuola materna
Ore 20.15 - Inizio S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia)

20 VENERDI
s. Ettore

Quarantore - Adorazioni comunitarie:
Adulti: ore 10; ore 16 (con S. Comunione)
Elementari: ore 14.30; Medie ore 15.15
Adolescenti e Giovani: ore 17

28 SABATO
Cuore Immacolato
di Maria Santissima

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

21 SABATO
s. Luigi Gonzaga rel.

Quarantore - Adorazioni comunitarie:
Adulti: ore 10 (Congrega); ore 16 (con S. Comun.)
Elementari: ore 14.30; Medie ore 15.15
Adolescenti e Giovani: ore 17

29 DOMENICA

Orari festivi estivi SS. Messe: ore 16.30 e 18.30 
SS. PIETRO e PAOLO, apostoli - Festa del Papa
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione 
Ore 17.30 - Battesimi comunitari 

22 DOMENICA

CORPUS DOMINI (sospesa S. Messa ore 15.30) 
Adorazioni comunitarie: Elementari: ore 14.30; 
Medie ore 15.15; Adulti ore 16 
Ore 18 - S. Messa e processione eucaristica 
(bambini Prima Comunione con veste bianca)

30 LUNEDI
ss. Primi Martiri della 
Chiesa Romana

Inizio CRE dal 30/6 al 25/7
Ore 20.00 - S. Messa alla Muratella

23 LUNEDI
s. Giuseppe Cafasso 
sacerdote

In estate, nei giorni feriali: sospesa S. Messa ore 16.30 
e spostamento S. Messa serale alle ore 20.30 
Ore 20.00 - S. Messa alla Muratella
Ore 20.30 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

1 MARTEDI
s. Aronne

Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette 11 VENERDI
s. Benedetto abate 
patrono d’Europa

Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia)

2 MERCOLEDI
s. Ottone vescovo

Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale 12 SABATO

s. Fortunato martire

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

3 GIOVEDI
s. Tommaso apostolo

Ore 16.30 - Inizio S. Messa ai Morti dell’Arca 13 DOMENICA
XV Tempo ordinario

Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione 

4 VENERDI
s. Elisabetta di 
Portogallo regina

Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia) 14 LUNEDI

s. Camillo de Lellis

Ore 10.00 - Confessioni 2a Elementare
Ore 16.30 Casa di Riposo - S. Messa con S. Unzione 
per anziani e malati

5 SABATO
s. Antonio M. Zaccaria 
sac. 15 MARTEDI

s. Bonaventura 
vescovo

Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare; 
1a, 2a, 3a Media
Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette

6 DOMENICA
XIV Tempo ordinario

Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione 16 MERCOLEDI
B. Vergine Maria del 
M. Carmelo

Ore 20.00 - S. Messa al Campino

7 LUNEDI
s. Claudio martire 17 GIOVEDI

s. Alessio confessore
Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca

8 MARTEDI
s. Adriano papa

Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette 18 VENERDI
s. Federico vescovo

Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia)

9 MERCOLEDI
s. Veronica vergine

Ore 20.00 - S. Messa al Campino 19 SABATO
 s. Simmaco

10 GIOVEDI
s. Rufina martire

Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca 20 DOMENICA
XVI Tempo ordinario

Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione; raccolta 
offerte per i poveri 

Calendario Pastorale
GIUGNO 2014

LUGLIO 2014
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1 VENERDI
s. Alfonso de’ Liguori 
vescovo

Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia) 17 DOMENICA

XX Tempo ordinario

Dal 17 al 25 agosto: pellegrinaggio dei giovani del 
Vicariato da Assisi a Roma
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione

2 SABATO
s. Eusebio vescovo

Ore 16.30-18.30 - Confessioni individuali 18 LUNEDI
s. Elena imperatrice

3 DOMENICA
XVIII Tempo ordinario

S. PERDONO D’ASSISI
Ore 15.30 - Vespri, benedizione e visite comunitarie del 
Santo Perdono
Inizio Campo estivo 4a-5a Elementare e 1a Media

19 MARTEDI
s. Giovanni Eudes sac.

Pellegrinaggio parrocchiale al santuario della Madonna 
della Guardia a Genova

4 LUNEDI
s. Giovanni 
M. Vianney 20 MERCOLEDI

s. Bernardo abate
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

5 MARTEDI
Ded. Basilica 
S. M. Magg. 21 GIOVEDI

s. Pio X papa
Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca

6 MERCOLEDI
Trasfigurazione 
del Signore

Ore 20.00 - S. Messa al Campino 22 VENERDI
Beata V. Maria Regina

Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia)

7 GIOVEDI
s. Gaetano sacerdote

Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca 23 SABATO
s. Rosa da Lima 
vergine

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

8 VENERDI
s. Domenico 
sacerdote

Inizio Campo estivo 2a-3a Media e Ado.1
Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia) 24 DOMENICA

XXI Tempo ordinario

Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere
Ore 15.30 - Vespri e benedizione; raccolta offerte per 
i poveri
Ore 17.30 - Battesimi comunitari 

9
SABATO
s. Teresa Benedetta 
della Croce mart., 
patrona d’ Europa

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C. 25 LUNEDI

s. Ludovico vescovo

10 DOMENICA
XIX Tempo ordinario

Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione 26 MARTEDI S. ALESSANDRO martire, patrono di Bergamo

11 LUNEDI
s. Chiara vergine 27 MERCOLEDI

s. Monica vedova

12 MARTEDI
b. Innocenzo XI papa 28 GIOVEDI

s. Agostino vescovo
Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca

13 MERCOLEDI
s. Ponziano

Ore 20.00 - Ultima S. Messa al Campino 29 VENERDI
Martirio di s. Giovanni 
Battista

Ore 20.15 - Ultima S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia)

14 GIOVEDI
s. Massimiliano Kolbe 
mart.

Ore 16.30-18.30 - Confessioni individuali
Ore 19.30 - S. Messa prefestiva 30 SABATO

s. Faustina martire

15 VENERDI
ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE MARIA
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 15.30 - Vespri solenni e Benedizione 31 DOMENICA

XXII Tempo ordinario
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione

16 SABATO
s. Rocco

21 LUNEDI
s. Lorenzo da Brindisi 
sac. 27 DOMENICA

XVII Tempo ordinario
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione

22 MARTEDI
s. Maria Maddalena

Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette 28 LUNEDI
ss. Nazaro e Celso 
mart.

23 MERCOLEDI
s. Brigida di Svezia 
rel., patrona d’Europa

Ore 20.00 - S. Messa al Campino 29 MARTEDI
s. Marta

24 GIOVEDI
s. Cristina martire

Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca 30 MERCOLEDI
s. Pietro Crisologo 
vesc.

Ore 20.00 - S. Messa al Campino

25 VENERDI
s. Giacomo apostolo

Ore 20.15 - S. Messa al Cimitero
(sospesa in Parrocchia) 31 GIOVEDI

s. Ignazio di Loyola 
sac.

Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca

26 SABATO
ss. Gioacchino e Anna

Ore 10.30 - S. Messa per la Festa alle Fornasette
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

LUGLIO 2014

agosto 2014
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1 LUNEDI
s. Egidio abate 5 VENERDI

s. Vittorino vescovo

Ore 20.30 - Ripresa prove della Corale
Festa dello sport (in Oratorio)

2 MARTEDI
ss. Alberto e Vito 
monaci

Scuola Materna: inizio bambini nuovi 
Ogni martedì, dalle ore 14 alle 18, presso la sede del 
gruppo missionario: incontro delle signore del cucito. 
Ore 20.30 - Formazione gruppo liturg., lettori, cantori e 
ministri straordinari S. Comunione

6 SABATO
s. Umberto vescovo

Tutti i sabato e giorni prefestivi: Confessioni individuali 
ore 14.30-18.30, con turni sacerdoti
Festa dello sport (in Oratorio)

3 MERCOLEDI
s. Gregorio Magno 
papa

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale 7 DOMENICA
XXIII Tempo ordinario

9ª Giornata Diocesana per la Salvaguardia del Creato
Ore 10.45 - S. Messa dello sportivo e pranzo 
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione
Festa dello sport (in Oratorio)

4 GIOVEDI
b. Guala vescovo

Giornata eucaristica e turni ador. comun. (Adulti: ore 
10-11, 16-17; Elem.: ore 14.30, Medie: ore 15.15)
Ore 16.30 - S. Messa ai Morti dell’Arca
Festa dello sport (in Oratorio)

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE RITORNA NELLE 
FAMIGLIE PER LA PRIMA DOMENICA DI SETTEMBRE

SETTEMBRE 2014

Solennità del SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO

SS. QUARANTORE - GIORNATE EUCARISTICHE
20 - 21 - 22 GIUGNO 2014

occasione privilegiata per vivere un incontro d’amore con Gesù Eucaristia

VENERDÌ 20 GIUGNO
ore 7 - 8 - 9.15 - 20.15 SS. Messe ordinarie, con predicazione
ore 10.00	� Esposizione del SS. Sacramento in CHIESA PAR-

ROCCHIALE
ore 10.00	 Adorazione comunitaria Adulti e Anziani 
ore 11.00	 Adorazione libera
ore 12.00	 Sacerdoti
ore 13.00	� Gruppi S. Padre Pio e Rinnovamento nello Spirito
ore 14.30	 Ragazzi delle Elementari
ore 15.15	 Ragazzi delle Medie
ore 16.00	� Adorazione comunitaria Adulti e Anziani (con S. 

Comunione)
ore 17.00	 Adolescenti e Giovani
ore 18.00	� Consiglio Pastorale, Gruppo Liturgico e Battesi-

male 
ore 19.00	� Caritas, Gruppo Missionario, Cursillos e Neoca-

tecumenali 
ore 20.00	 Adorazione libera

SABATO 21 GIUGNO
ore 7 - 8 - 9.15 SS. Messe ordinarie, con predicazione
ore 10.00	� Esposizione del SS. Sacramento in CONGREGA
ore 10.00	 Adorazione comunitaria Adulti e Anziani 
ore 11.00	 Adorazione libera
ore 12.00	 Sacerdoti in CHIESA PARROCCHIALE
ore 13.00	� Gruppi S. Padre Pio e Rinnovamento nello Spirito
ore 14.30	 Ragazzi delle Elementari 
ore 15.15	 Ragazzi delle Medie

ore 16.00	� Adorazione comunitaria Adulti e Anziani (con S. 
Comunione)

ore 17.00	 Adolescenti e Giovani
ore 18.00	� Consiglio Pastorale, Gruppo Liturgico e Batte-

simale, Caritas, Gruppo Missionario, Cursillos e 
Neocatecumenali 

ore 19.00	 Adorazione libera
ore 19.30	 S. Messa prefestiva

DOMENICA 22 GIUGNO
ore 07.00 - 08.15 - 09.30 (per ragazzi e famiglie) - ore 10.45 
SS. Messe festive
ore 14.30	� Esposizione del SS. Sacramento in CHIESA PAR-

ROCCHIALE
ore 14.30	 Ragazzi delle Elementari
ore 15.15	 Ragazzi delle Medie
ore 16.00	 Adorazione comunitaria Adulti e Anziani
ore 17.00	 Adorazione libera
ore 18.00	� S. Messa solenne e Processione eucaristica con 

la presenza dei bambini della Prima Comunione 
con la veste bianca, per le vie: S. Martino, Solfe-
rino, Marconi, Alighieri, p.za Cavour, Rocca (be-
nedizione), Mons. Drago, Manzoni, p.za Agliar-
di; in chiesa per la benedizione solenne.

SS. CONFESSIONI COMUNITARIE 
PER ADULTI, ADOLESCENTI E GIOVANI
GIOVEDÌ 19 GIUGNO 2014: ore 9.45 - 20.45
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1. La rivelazione del Dio Uno e Trino
«Il mistero centrale della fede e della vita cristiana è il miste-
ro della Santissima Trinità. I cristiani vengono battezzati nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Compendio, 
44). 
Tutta la vita di Gesù è rivelazione del Dio Uno e Trino: nell’an-
nunciazione, nella nascita, nell’episodio in cui è stato perduto 
e poi ritrovato nel tempio quando aveva dodici anni, nella sua 
morte e risurrezione, Gesù si rivela come Figlio di Dio in una 
forma nuova rispetto alla filiazione conosciuta da Israele. All’i-
nizio della sua vita pubblica, inoltre, nel momento del suo bat-
tesimo, lo stesso Padre attesta al mondo che Cristo è il Figlio 
suo prediletto (cfr. Mt. 3,13-17 e passi paralleli) e lo Spirito 

discende su di Lui sotto forma di colomba. A questa prima ri-
velazione esplicita della Trinità corrisponde la manifestazione 
parallela nella Trasfigurazione, che introduce il mistero pa-
squale (cfr. Mt. 17,1-5 e passi paralleli). Infine, nel congedarsi 
dai suoi discepoli, Gesù li invita a battezzare nel nome delle 
tre Persone divine, affinché sia comunicata a tutti la vita eter-
na del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo (cfr. Mt. 28, 19).
Nell’Antico Testamento Dio aveva rivelato la sua unicità e il 
suo amore verso il popolo eletto: Yahwé era come un Padre. 
Però, dopo aver parlato molte volte per mezzo dei profeti, Dio 
ha parlato per mezzo del Figlio (cfr. Eb. 1,1-2), rivelando che 
Yahwé non solo è come un Padre, ma che è Padre (cfr. Com-
pendio, 46). Gesù si rivolge a Lui nella sua preghiera con il 

APPROFONDIMENTI
Il mistero della Santissima Trinità
Presentiamo un articolo, un po’ difficile e impegnativo, del teologo Giulio Maspero che ci permette 
di approfondire questa verità di fede. Sappiamo bene che il mistero della Trinità è da accogliere e 
da contemplare più che da capire; tuttavia è importante sostenere anche la riflessione della nostra 
intelligenza illuminata dalla fede e dall’approfondimento teologico: ci sarà così possibile almeno 
percepire e gustare qualcosa di più della bellezza di questo mistero centrale della nostra fede, che 
non è una realtà teorica, ma va a toccare profondamente la nostra vita e a incidere sul modo di 
viverla, poiché noi siamo fatti ad immagine e somiglianza della Trinità. Punti di riferimento fonda-
mentali sono: Catechismo della Chiesa Cattolica, 232-267; Compendio del Catechismo della Chiesa 
Cattolica, 44-49.

FESTA DEL SANTO PERDONO D’ASSISI
Sabato 2 e Domenica 3 agosto 2014
Condizioni per ottenere l’indulgenza (una volta sola plenaria) 
applicabile a se stessi o ai defunti, ma non ad altri che siano ancora in vita
1) �Visita a una chiesa parrocchiale o francescana: recita del Padre nostro e del Credo;  

preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre
2) Confessione sacramentale (anche nella settimana prima o dopo la visita)
3) S. Messa con la Comunione eucaristica
4) Disposizione d’animo che escluda ogni attaccamento al peccato, anche veniale
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termine aramaico Abbà, usato dai bambini israeliti per rivol-
gersi al proprio padre (cfr. Mc.14,36) e distingue sempre la 
sua filiazione da quella dei discepoli. Questo è a tal punto 
scioccante che si può dire che il vero motivo della crocifissio-
ne sia stato proprio quello di aver chiamato se stesso Figlio 
di Dio in senso unico. Si tratta di una rivelazione definitiva e 
diretta, perché Dio si rivela con la sua Parola: non possiamo 
aspettare un’altra rivelazione, in quanto Cristo è Dio (cfr., per 
es., Gv.20,17) che si dà a noi, inserendoci nella vita che sca-
turisce dal seno di suo Padre. In Cristo, Dio apre e dona la 
propria intimità, che di per sé è inaccessibile all’uomo quando 
si avvale solo delle proprie forze. «Dio ha lasciato qualche 
traccia del suo Essere trinitario nella creazione e nell’Antico 
Testamento, ma l’intimità del suo Essere come Trinità Santa 
costituisce un mistero inaccessibile alla sola ragione umana, 
e anche alla fede d’Israele, prima dell’Incarnazione del Figlio 
di Dio e dell’invio dello Spirito Santo. Tale mistero è stato ri-
velato da Gesù Cristo, ed è la sorgente di tutti gli altri misteri» 
(Compendio, 45).
La rivelazione stessa è un atto di 
amore, perché il Dio personale 
dell’Antico Testamento apre libera-
mente il suo cuore e l’Unigenito del 
Padre ci viene incontro per diventa-
re una sola cosa con noi e riportarci 
al Padre (cfr. Gv.1,18). A questo la fi-
losofia non poteva giungere, perché 
lo si può conoscere solo mediante 
la fede.

2. Dio nella sua vita intima
Dio non solo ha una sua vita intima, 
ma Dio è - si identifica con - la sua 
vita intima, una vita caratterizzata da eterne relazioni vitali di 
conoscenza e di amore, che ci portano a esprimere il mistero 
della divinità in termini di “processioni”.
Di fatto i nomi rivelati delle tre Persone divine esigono che 
si pensi a Dio come al procedere eterno del Figlio dal Pa-
dre e alla reciproca relazione - anch’essa eterna - dell’Amo-
re che «procede dal Padre» (Gv. 15,26) e «prende dal Figlio» 
(cfr. Gv.16,14), che è lo Spirito Santo. La Rivelazione ci parla, 
dunque, di due processioni in Dio: la generazione del Verbo 
(cfr. Gv.17,6) e la processione dello Spirito Santo. Con la ca-
ratteristica peculiare che entrambe sono relazioni immanenti, 
perché si trovano in Dio: sono addirittura Dio stesso, dato che 
Dio è Personale. 
Quando parliamo di processione, di solito pensiamo a qualco-
sa che esce da un altro e comporta cambiamento e movimen-
to. Dato che l’uomo è stato creato a immagine e somiglianza 
del Dio Uno e Trino (cfr. Gn.1,26-27), la migliore analogia con 
le processioni divine la possiamo trovare nello spirito uma-

no, dove la conoscenza che abbiamo di noi stessi non esce 
all’esterno: il concetto che ci facciamo di noi è diverso da 
noi stessi, ma non si trova fuori di noi. Lo stesso si può dire 
dell’amore che abbiamo per noi. Allo stesso modo, in Dio il 
Figlio procede dal Padre ed è sua Immagine, analogamente a 
come il concetto è immagine della realtà conosciuta. Solo che 
questa immagine in Dio è così perfetta che è Dio stesso, con 
tutta la sua infinitezza, eternità e onnipotenza: il Figlio è una 
sola cosa col Padre, lo stesso Qualcosa, quell’unica e indivi-
sa natura divina, pur essendo un altro Qualcuno. Il Simbolo 
niceno-costantinopolitano lo esprime con la formula: «Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero». Il fatto è che il Padre 
genera il Figlio donandosi a Lui, dandogli la propria sostanza 
e la propria natura; non in parte, come accade nella genera-
zione umana, ma perfettamente e infinitamente.
Lo stesso si può dire dello Spirito Santo, che procede come 
l’Amore dal Padre e dal Figlio. Procede da entrambi, perché 
è il Dio eterno e increato che il Padre dona al Figlio gene-

randolo e che il Figlio restituisce al 
Padre come risposta al Suo Amore. 
Questo Dono è Dono di sé, perché 
il Padre genera il Figlio comunican-
dogli totalmente e perfettamente il 
suo stesso Essere mediante il suo 
Spirito. La terza Persona è, dun-
que, l’Amore reciproco fra il Padre 
e il Figlio. «Lo Spirito Santo «è la 
terza Persona della Santissima Tri-
nità. È Dio, uno e uguale al Padre 
e al Figlio. Egli “procede dal Padre” 
(Gv.15,26), il quale, principio senza 
principio, è l’origine di tutta la vita 
trinitaria. E procede anche dal Figlio 
(Filioque), per il dono eterno che il 

Padre ne fa al Figlio. Inviato dal Padre e dal Figlio incarnato, 
lo Spirito Santo guida la Chiesa “a conoscere la Verità tutta 
intera” (Gv 16,13)» (Compendio, 47).
Il nome tecnico di questa seconda processione è “spirazio-
ne”. Seguendo l’analogia della conoscenza e dell’amore, si 
può dire che lo Spirito procede come la volontà che si muove 
verso il Bene conosciuto.
Queste due processioni si dicono immanenti, e si differenzia-
no radicalmente dalla creazione, che è transeunte, nel senso 
che è qualcosa che Dio opera indirizzandola fuori di sé. In 
quanto processioni, rendono conto della distinzione in Dio, 
mentre, in quanto immanenti, danno ragione dell’unità. Perciò 
il mistero del Dio Uno e Trino non può essere ridotto a una 
unità senza distinzioni, come se le tre Persone fossero solo 
tre finzioni; o a tre esseri senza unità perfetta, come se si 
trattasse di tre dei diversi, anche se uniti.
Le due processioni sono il fondamento delle diverse relazioni 
che in Dio si identificano con le Persone divine: l’essere Padre, 
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l’essere Figlio e l’essere da Essi spirato. Di fatto, come non è 
possibile essere padre ed essere figlio della stessa persona 
nello stesso senso, così non è possibile essere allo stesso 
tempo la Persona che procede dalla spirazione e le due Per-
sone dalle quali procede. 
È bene chiarire che nel mondo creato le relazioni sono acci-
denti, nel senso che le sue relazioni non si identificano con il 
suo essere, anche se lo caratterizzano profondamente come 
nel caso della filiazione. In Dio, dato che nelle processioni è 
donata tutta la sostanza divina, le relazioni sono eterne e si 
identificano con la sostanza stessa. Queste tre relazioni eter-
ne non solo caratterizzano, ma si identificano con le tre Per-
sone divine, dato che pensare al Padre vuol dire pensare al 
Figlio; e pensare allo Spirito Santo vuol dire pensare a quelli 
rispetto ai quali Egli è Spirito.
Così le Persone divine sono tre Qualcuno, ma un unico Dio. 
Non come avviene fra tre uomini, che partecipano della stes-
sa natura umana senza esaurirla. Le tre Persone sono ciascu-
na tutta la Divinità, identificandosi con l’unica Natura di Dio: 
le Persone sono l’Una nell’Altra. «La Chiesa esprime la sua 
fede trinitaria confessando un solo Dio in tre Persone: Padre e 
Figlio e Spirito Santo. Le tre Persone divine sono un solo Dio 
perché ciascuna di esse è identica alla pienezza dell’unica 
e indivisibile natura divina. Esse sono realmente distinte tra 
loro, per le relazioni che le mettono in riferimento le une alle 
altre: il Padre genera il Figlio, il Figlio è generato dal Padre, 
lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio» (Compendio, 
48). Perciò Gesù può dire a Filippo che chi ha visto Lui ha 
visto il Padre (cfr. Gv. 14,9), in quanto Egli e il Padre sono una 
cosa sola (cfr. Gv.10,30 e 17,21). Questa dinamica, che tec-
nicamente si chiama pericòresi o circumincesio (due termini 
che fanno riferimento a un movimento dinamico in cui l’uno 
si scambia con l’altro come in una danza in cerchio), aiuta a 
rendersi conto che il mistero del Dio Uno e Trino è il miste-
ro dell’Amore: «È Lui stesso eterno scambio d’amore: Padre, 
Figlio e Spirito Santo, e ci ha destinati ad esserne partecipi» 
(Catechismo, 221).

3. La nostra vita in Dio
Dato che Dio è un eterno scambio d’Amore, è comprensibile 
che, nel Suo operare, questo Amore trabocchi fuori da Lui. Tutto 
l’agire di Dio nella storia è opera congiunta delle tre Persone, in 
quanto esse si distinguono solo nell’intimità di Dio.
Eppure ognuna imprime nelle azioni divine ad extra la propria 
caratteristica personale. «Inseparabili nella loro unica sostan-
za, le Persone divine sono inseparabili anche nel loro operare: 
la Trinità ha una sola e medesima operazione. Ma, nell’unico 
agire divino, ogni Persona è presente secondo il modo che le 
è proprio nella Trinità» (Compendio, 49). Con un’immagine si 
potrebbe dire che l’azione divina è sempre unica, come il dono 
che noi potremmo ricevere da parte di una famiglia amica, che 

è frutto di un solo atto; ma, a chi conosce le persone che fanno 
parte di quella famiglia, è possibile riconoscere la mano o l’in-
tervento di ognuna di esse in base all’impronta personale da 
esse lasciato nell’unico dono.
Questo riconoscimento è possibile perché abbiamo conosciuto 
le Persone divine nella loro distinzione personale mediante le 
“missioni”, quando Dio Padre ha inviato nella storia, insieme, 
il Figlio e lo Spirito Santo (cfr. Gv.3,16-17 e 14,26), affinché si 
facessero presenti tra gli uomini: «Le missioni divine dell’Incar-
nazione del Figlio e del dono dello Spirito Santo sono quelle che 
particolarmente manifestano le proprietà delle Persone divine» 
(Catechismo, 258). Essi sono come le due mani del Padre che 
abbracciano gli uomini di tutti i tempi per portarli in seno al 
Padre. Se Dio è presente in tutti gli esseri in quanto principio di 
ciò che esiste, con le missioni il Figlio e lo Spirito si fanno pre-
senti in una forma nuova. La stessa Croce di Cristo manifesta 
all’uomo di tutti i tempi l’eterno Dono che Dio fa di Se stesso, 
rivelando nella sua morte l’intima dinamica dell’Amore che uni-
sce le tre Persone.
Questo vuol dire che il significato ultimo della realtà, quello che 
ogni uomo desidera svelare, quello che è stato indagato dai 
filosofi e dalle religioni di tutti i tempi, è il mistero del Padre 
che eternamente genera il Figlio nell’Amore, che è lo Spirito 
Santo. Nella Trinità si trova, così, il modello originario della fa-
miglia umana e la sua vita intima è l’autentica aspirazione di 
ogni essere umano. «Il “noi” divino costituisce il modello eter-
no del “noi” umano; di quel “noi” innanzitutto che è formato 
dall’uomo e dalla donna creati a immagine e somiglianza divi-
na» (Giovanni Paolo II, Lettera alle famiglie, 2-11-1994, 6). Dio 
vuole che tutti gli uomini siano una sola famiglia, ossia, una sola 
cosa con Lui medesimo, essendo figli nel Figlio. Ogni persona 
è stata creata a immagine e somiglianza della Trinità (cfr. Gn. 
1,27) ed è fatta per vivere in comunione con gli altri uomini, ma 
soprattutto con il Padre del Cielo. Qui sta il fondamento ultimo 
del valore della vita di ogni persona umana, indipendentemente 
dalle sue capacità o dalle sue ricchezze.
L’accesso al Padre, però, si può trovare solo in Cristo, Via, Ve-
rità e Vita (cfr. Gv.14,6): mediante la grazia, gli uomini possono 
arrivare ad essere un solo Corpo mistico nella comunione della 
Chiesa. Attraverso la contemplazione della vita di Cristo e attra-
verso i sacramenti abbiamo accesso alla stessa vita intima di 
Dio. Grazie al Battesimo siamo inseriti nella dinamica di Amore 
della Famiglia delle tre Persone divine. Perciò nella vita cristiana 
si tratta di scoprire che, a partire dall’esistenza ordinaria, dalle 
molteplici relazioni che stabiliamo e dalla nostra vita familiare, 
che ha avuto il suo modello perfetto nella Sacra Famiglia di 
Nazaret, possiamo arrivare a Dio: «Frequenta le tre Persone, Dio 
Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo. E per arrivare alla Trinità 
Beatissima, passa attraverso Maria». In questo modo è possi-
bile capire il significato della storia come cammino dalla trinità 
alla Trinità, imparando dalla “trinità della terra” - Gesù, Maria e 
Giuseppe - ad alzare lo sguardo verso la Trinità del Cielo. 
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La corale Santa Maria Assunta in gita ad Assisi 10/11 Maggio

Sabato 10 maggio, ore 5,30, sul piazzale del cimitero, in 
prossimità della pesa pubblica, si nota un certo movimento 
di persone che pian piano aumentano di numero. Su un pul-
lman, giunto nel frattempo, la gente inizia a salire e presto 
lo riempie. Dopo pochi minuti si parte...
Ha inizio così il viaggio che nei giorni di sabato 10 e do-
menica 11 maggio ha visto il coro di Cologno (30 persone 
circa del coro alle quali se ne sono aggiunte altrettante tra 
parenti ed amici) recarsi ad Assisi, terra di San Francesco. 
Dopo un viaggio tranquillo e senza alcun contrattempo, la 
prima meta è stata la cittadina di Spello: bellissimo borgo 
umbro ricco di storia, arte e cultura. La visita inizia dalla 
Basilica di Santa Maria Maggiore dove si trova la cappel-
la dipinta dal Pinturicchio nel 500. Prosegue poi con una 
passeggiata tra le vie del borgo con le caratteristiche case 
in pietra rosa che danno l’impressione di immergersi in un 
mondo di pace e di serenità.
Si prosegue poi per S. Damiano, prima tappa di Assisi. In 
questo convento, dove S. Francesco ha avuto la chiamata 
dal Crocefisso per ricostruire la chiesa, ci accoglie il padre 
guardiano, che con una bellissima riflessione ci presenta la 
vita ed in particolare la spiritualità di San Francesco e di 
Santa Chiara che qui visse più di quarant’anni e morì nel 
1253.
Nella serata, raggiunta Santa Maria degli Angeli, si par-
tecipa al Rosario ed alla processione con fiaccolata che si 
sviluppa sul piazzale; sono moltissime le persone presenti e 
si percepisce una partecipazione molto intensa dal punto di 
vista spirituale, con canti, preghiere e riflessioni.
Per il coro il motivo principale di questo viaggio è l’anima-
zione della Santa Messa nella basilica di San Francesco, la 
domenica mattina alle ore 10.30. Per questo ci si porta per 
tempo in prossimità della chiesa per una breve prova prima 
della Messa. La percezione è che, con il trascorrere dei mi-
nuti, l’intensità e l’emozione di questo momento aumenti-

no di pari passo. La tensione cresce e l’emozione di poter 
essere parte attiva di una celebrazione in uno dei luoghi più 
ricchi al mondo di spiritualità e di fede fa mancare un po’ 
il fiato. La Messa inizia e il canto si eleva in una basilica 
gremita di gente, tra gli affreschi di Giotto e di Cimabue, 
vetrate stupende che lasciano filtrare i raggi del sole in una 
bellissima giornata primaverile.
Al termine una corista raccoglie la confidenza di una par-
tecipante alla Messa che le esprime la propria emozione e 
commozione nell’ascoltare i canti del Kyrie e del Gloria di 
Gounod. Per noi la soddisfazione più bella che potessimo 
avere: essere riusciti a trasmettere delle emozioni ed aver 
dato la possibilità di una partecipazione più attiva alla Santa 
Messa.
Nel pomeriggio una guida ci illustra alcuni dei posti più 
belli di Assisi: si parte dalla Basilica di San Rufino e si 
prosegue con Santa Chiara, la piazza del comune e tutto il 
centro della città. 
Al termine si riparte per Cologno, dopo aver trascorso un 
fine settimana all’insegna della spiritualità francescana.

Lunedì 19 maggio 2014 pomeriggio una cinquantina di colognesi si sono re-
cati in pellegrinaggio al bellissimo santuario del Lavello a Calolziocorte e poi 
al santuario San Girolamo Emiliani a Somasca di Vercurago. Un bellissimo 
pomeriggio di spiritualità e di amicizia vissuto in fraternità e gradito da tutti i 
partecipanti: una ricarica dello spirito che porteremo nel ricordo e nella vita. 
Qui una foto-ricordo dei partecipanti davanti al santuario di Somasca.

SI RICORDA CHE IL PROSSIMO PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHIALE DI UNA GIORNATA INTERA SI TERRÀ 

MARTEDÌ 19 AGOSTO 2014 
AL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA GUARDIA 

A GENOVA. 
PRENOTAZIONI ENTRO IL 10 AGOSTO PRESSO LA SIGNORA TISI ELISA

Pellegrinaggi
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FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
In occasione della “Festa del Matrimonio”, domenica 8 Giugno 2014, hanno celebrato comunitariamente 
l’anniversario del loro Matrimonio cristiano, pregando, ringraziando lo Spirito Santo e rinnovando convinti 
il loro “SI” nel Signore e nella Chiesa, gli sposi:

60° di matrimonio
DRAGO GIUSEPPE e MARCHETTI ELISABETTA

55° di matrimonio
BREVI ANTONIO e RODOLFI MARIA
PIZZABALLA PIETRO e TADINI MARIA
BETTINELLI PIETRO e PELUCCHI GIANFRANCA
SCOTTI LUCIO e GEMMA LUCIA

50° di matrimonio
GHIDOTTI FRANCESCO e BONACINA AGNESE
FERRARI LUIGI e BONACINA ALBERTA
LORENZI FRANCESCO e MAVER MARIA
MENOTTI FRANCESCO e NOZZA FRANCESCA
LEONI GIUSEPPE e VALSECCHI ANGELINA
FACHERIS GIACOMO e LEONI FRANCESCA
FERRI ALESSANDRO e BEGNINI ANGELA
ARESI MARIO e FRACASSETTI AMALIA
TACCHINI ABRAMO e FERRI ENRICA

49° di matrimonio
NOZZA BIELLI EUGENIO e ZANOTTI REGINA

45° di matrimonio
ROMAN ETTORE e RAIMONDI GIACINTA

40° di matrimonio
NOZZA BIELLI ANGELO e PICENNI TIZIANA
PELUCCHI CARLO e MINOLA BRUNA

35° di matrimonio
SANGALETTI CATERINO e CARMINATI LUCIA

30° di matrimonio
DRAGO VITTORIO e NEGRONI MARINA
RAFFAINI GIANCARLO e LEONI MIRIAM

25° di matrimonio
REDOLFI GIOVANNI e BONACINA GIUSEPPINA
RAFFAINI ANGELO e ARNOLDI MARIA LUISA

10° di matrimonio
BARETTI CARLO e SPORCHIA NICOLETTA
VISMARA GIANBATTISTA e DELCARRO SARA
MAFFESSANTI GUIDO e BOMBARDA ILEANA



SEZIONE A
Afflitto Gabrielerocco - Androni 
Luca - Bassi Corinne - Bonacina 
Luca - Bonati Sara - Colombelli 
Mattia - Ghibaudo Gabriele - Gritti 
Melissa - Gritti Simone - Gustinelli 
Giordano - Marchetti Marco - Ortelli 
Camilla - Padovani Marco - Recana-
ti Irene - Vecchi Sebastiano - Zam-
poleri Mattia

SEZIONE B
Accorigi Michela - Bianchi Michael 
- Carissimi Matteo - Gritti Davide - 
Gusmini Laura - Maffessanti Lucre-
zia - Monella Alex - Natali Simone - 
Pinotti Anna - Ranica Alice - Robert 
Diana - Sangaletti Gabriele - Vecchi 
Davide - Zanardi Alberto - Zucchi-
nali Andrea

SEZIONE C
Albani Krizia - Amighetti Davi-
de - Brolis Elisa - Fadigati Riccar-
do - Longo Anita - Nozza Gabriele 
- Ronchi Arianna - Spreafico Sofia 
- Tommasi Viola - Vezzoli Pietro - 
Vismara Ilaria - Vitali Misia Angela 
- Zampoleri Christian

prime confessioni
Domenica 11 maggio 102 bambini della nostra comunità hanno cele-
brato con gioia il sacramento della Prima Riconciliazione
Ringraziamo il Signore per i grandi doni che ci offre con il suo immenso amore mise-
ricordioso. Grazie a don Emilio, a don Gabriele e agli altri sacerdoti, ai catechisti per 
la celebrazione del sacramento preparata e vissuta con profonda commozione da tutti 
i presenti. Grazie ai genitori che hanno condiviso con intensità la preparazione e la 
celebrazione di questa grande festa dei propri figli.



SEZIONE D
Bezarau Rares-Mihai - Calabrese 
Pietro - Cappai Stefania - Carnazzi 
Davide - D’Alba Michele - Di Ma-
ria Mario - Drago Beatrice - Ferraris 
Riccardo - Ghidoni Ronny - Lon-
go Sofia - Moioli Rebecca - Natali 
Gaia - Pasini Mattia - Piotto Giorgia 
- Rossetti Lorenzo - Sonzogni Le-
onardo - Tirloni Sara - Verderame 
Martina

SEZIONE E
Antoci Ricardo - Bianchi Giorgia - 
Bonacina Chiara - Carenini Silvia 
- Carne Emanuele - Cavalleri Chia-
ra - Delcarro Cristina - Fratus Elisa 
- Frigeri Gabriel - Lamera Edoardo 
- Lanzeni Marcello - Natali Aurora - 
Radaelli Filippo - Rainoldi Gabriele 
- Taramelli Marco - Viti Riccardo - 
Zampoleri Giulia

SEZIONE DOMENICA
Angiolini Edoardo - Baretti Sofia - 
Boscaglia Martina - Carne Pietro - 
Cicolari Chiara - De Marchi Chiara 
- Defendi Riccardo - Facheris Marco 
- Galli Gabriele - Gibellini Silvia - 
Grassi Matteo - Lamera Edoardo - 
Maffeis Daniele - Marchetti Arianna 
- Nozza Elisa - Persico Sofia - Petrò 
Alessandro - Quarti Elisabetta Maria 
- Sibella Filippo - Tirloni Giorgio - 
Ubbiali Niccolò - Valenti Martina - 
Zampoleri Marco

prime confessioni
Domenica 11 maggio 102 bambini della nostra comunità hanno cele-
brato con gioia il sacramento della Prima Riconciliazione
Ringraziamo il Signore per i grandi doni che ci offre con il suo immenso amore mise-
ricordioso. Grazie a don Emilio, a don Gabriele e agli altri sacerdoti, ai catechisti per 
la celebrazione del sacramento preparata e vissuta con profonda commozione da tutti 
i presenti. Grazie ai genitori che hanno condiviso con intensità la preparazione e la 
celebrazione di questa grande festa dei propri figli.
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SEZIONE A
Adobati Samuel - Agliardi Paolo - 
Albani Aurora Francesca - Cisana 
Giulia - Colombo Daniel - Garavel-
li Sara - Genova Michele - Ghidot-
ti Gloria - Minola Davide - Moretti 
Luca - Nozari Aurora - Pasini Lisa 
- Paternostro Chiara - Pezzotta Re-
becca - Righentini Giulia - Zanardi 
Stefano

SEZIONE B
Adobati Samantha - Carminati Eli-
sa - Carminati Gianluca - Cicognani 
Alice - Garavelli Federica - Giam-
pietro Alice - Gustinelli Cristiano 
- Lamera Andrea - Locatelli Letizia 
- Muià Daniel - Nozza Lorenzo - Pa-
telli Pietro - Radavelli Ruben - Sas-
si Lisa - Vismara Andrea - Vismara 
Giorgia

SEZIONE C
Arnoldi Anastasia - Baldelli Edoar-
do - Bassani Alessandro - Begnini 
Valentina - Caschili Giacomo Fran-
cesco - Cassarino Nicola - Dispirito 
Gloria - Facheris Leonardo - For-
lani Martina - Gabanelli Francesco 
- Mancuso Lisa - Marchetti Lucia 
- Paulli Lorenzo - Raffaini Davis - 
Ruggeri Giada

prime Comunioni
DOMENICA 25 MAGGIO 2014 ABBIAMO CELEBRATO CON GRANDE GIOIA E INTEN-
SITÀ SPIRITUALE LA S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE DI 91 BAMBINI E BAMBINE 
DI 3A ELEMENTARE



SEZIONE D
Chiappa Gianluca - Colombelli Giu-
lia - Denaro Andrea - Frigeri Isabelle 
- Mongittu Daniel - Natali Giorgia - 
Pinna Simone - Pizzaballa Riccardo 
- Sangaletti Alessio

SEZIONE E
Agazzi Luca - Carlessi Flavia - Ca-
valleri Mirko - Chiolo Simone - Del-
carro Samuele - Di Brisco Andrea 
- Di Dio Aurora - Ghidoni Alice 
- Marchetti Laura - Pasini Michele 
- Raimondi Sofia - Ranica Alessan-
dro - Ronchetti Nicholas - Seghezzi 
Alessandro - Taramelli Nicholas An-
tonio - Virruso Laura

SEZIONE DOMENICA
Assanelli Simone - Belometti Matilde 
- Carrara Matilde - Cirelli Vera - Ferri 
Federica - Gritti Enrico - Gritti Nicole 
- Imberti Fabio - Longo Lucia Dian-
dra - Lunini Perla - Martellini Luca 
- Motta Cristian - Recanati Giorgia 
- Riboni Thomas - Rossi Elisa - Rug-
giero Asia - Scotti Greta - Ubbiali Se-
bastian - Zampoleri Giulia

prime Comunioni
DOMENICA 25 MAGGIO 2014 ABBIAMO CELEBRATO CON GRANDE GIOIA E INTEN-
SITÀ SPIRITUALE LA S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE DI 91 BAMBINI E BAMBINE 
DI 3A ELEMENTARE
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sante Cresime
DOMENICA 1° GIUGNO 2014, DURANTE UNA CELEBRAZIONE VISSUTA CON GRAN-
DE INTENSITÀ DAI PARENTI E DA TUTTA L’ASSEMBLEA, 98 RAGAZZI E RAGAZZE 
DI PRIMA MEDIA HANNO RICEVUTO IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA o CONFER-
MAZIONE DA MONS. LINO CASATI, DELEGATO VESCOVILE

GRUPPO SOFONIA
Accorigi Chiara - Asperti Loren-
zo - Brolis Giorgia - Caio Daniele 
- Cassina Matteo - Fadigati Andrea 
- Fischetti Alessandro - Gentili De-
siree - Gualandris Maria - Marchetti 
Luca - Motta Andrea - Nozza Fabio 
- Regantini Thomas - Rota Aharon - 
Zaccaglino Sara Francesca - Zanardi 
Elena

GRUPPO AMOS
Arnoldi Nicolò - Azzoni Vivian 
- Bellometti Andrea - Carmina-
ti Laura - Cattaneo Sofia - Finazzi 
Raffaela - Foglieni Isacco Giovanni 
- Foglieni Rebecca - Ghidotti Fla-
vio - Ghidotti Leonardo - Ghisleni 
Giada - Gorini Rachele - Lazzaretti 
Angelica - Mikhaeil Ivan - Moret-
ti Elisa - Patelli Rebecca - Radaelli 
Bianca - Ruggeri Lorenzo - Ubbiali 
Maria Vittoria - Verdi Alessandro - 
Zampoleri Michele

GRUPPO GIOELE
Arnoldi Francesco - Belloli Davi-
de - Carne Alessia - Daleffe Davide 
- Facchinetti Saveta - Ferri Matteo 
- Forlani Gabriele - Gilardoni Gior-
gia - Gritti Sofia - Lamera Riccardo 
- Nozza Aldo - Nozza Thomas - Pas-
serini Omar - Rossi Alberto - Rottoli 
Andrea - Tirloni Sara Lucia - Torria-
ni Federico - Vescovi Alice - Zam-
poleri Nicole
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sante Cresime
DOMENICA 1° GIUGNO 2014, DURANTE UNA CELEBRAZIONE VISSUTA CON GRAN-
DE INTENSITÀ DAI PARENTI E DA TUTTA L’ASSEMBLEA, 98 RAGAZZI E RAGAZZE 
DI PRIMA MEDIA HANNO RICEVUTO IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA o CONFER-
MAZIONE DA MONS. LINO CASATI, DELEGATO VESCOVILE

GRUPPO GIONA
Arnoldi Simone - Baldelli Laura - 
Belometti Edoardo - Caroli Michela 
- Castelli Giorgia - Ceruti Federico 
- Conti Giorgia - Degiorgi France-
sca - Garofalo Annalisa - Lamera 
Riccardo Carlo - Marchetti Ales-
sandro - Martinelli Oscar - Molteni 
Irene - Natali Miriana - Nozza Tibe-
rio - Nozza Bielli Luca - Palazzini 
Sophie - Preziosilli Alba - Righenti-
ni Simone - Ruggeri Andrea - Toso 
Benedetta

GRUPPO GEREMIA
Adobati Alice - Bonacina Martina 
- Bugini Meleshu - Ceccato Dalila 
- Daleffe Francesco - Drago Giulia 
- Esposito Christian - Facheris Asia 
- Foglieni Gabriele - Gherardi An-
drea - Ghidotti Andrea - Gritti Laura 
Chiara - Leoni Ambra - Lo Titolo 
Sara - Maffioletti Martina - Parietti 
Simone - Rainoldi Riccardo - Tasca 
Marina - Terzoni Silvia - Ubbiali 
Omar - Zambelli Jacopo
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Martedì 13 maggio il gruppo missionario ha incontrato 
P. Claudio Ghilardi, missionario a Casablanca: ha parlato 
delle sue difficoltà e del suo vivere da cristiano nella sua 
parrocchia. Sono 8 anni che vive a Casablanca e all’età 
di 66 anni è dura continuare, la mentalità della gente è 
cambiata ed “io faccio quel che posso e ciò che il Signore 
vuole”, dice P. Claudio; “Non ci sono vocazioni né un’al-
tra persona che vuole sostituirmi. Faccio visita ai detenu-
ti e tengo rapporti con le autorità locali”. Una sua frase: 
“Non è finito il mondo, ma è finito un mondo dove prima 
c’era la corsa al superfluo ed ora all’essenziale”. Grazie 
P. Claudio, a nome del Parroco e di tutta la comunità.
Il gruppo ha incontrato anche una collaboratrice di P. 
Giulio Gritti missionario in Portogallo, la Sig.ra Lou-
rdes. È rimasta contenta del paese di Cologno e ha por-
tato i saluti di P. Giulio che ora si trova nella sua casa 
costretto a rimanere a letto o sulla carrozzella, ma lucido 
di mente, ha detto Lourdes. Riceve le notizie di Cologno 
attraverso il bollettino. 
Nel mese di Luglio P. Giulio Gritti e Suor Defendina 
Baldelli compiono 90 anni. I nostri migliori AUGURI, di 
tutta la Comunità di Cologno, dei sacerdoti e del parroco 
don Emilio.

PADRE GIULIO GRITTI
DATA DI NASCITA: Padre Giulio è nato a Cologno il 29 
luglio 1924.

ISTITUTO RELIGIOSO: Padri Dehoniani.

ORDINAZIONE SACERDOTALE: Padre Giulio è stato or-
dinato il 25 giugno 1950.

MISSIONE: Padre Giulio è partito per il Portogallo nell’a-
gosto del 1950 dove si trova tuttora. A Lisbona, accanto 
alla sua normale opera pastorale, ha riunito un gruppo di 
ragazze che ha seguito nel loro cammino di preghiera, di 
consacrazione laicale e di apostolato: le Missionarie dell’A-
more misericordioso del Cuore di Gesù.

INDIRIZZO: Padre Giulio Gritti - Rua La Misericordia, 2 - 
1200 Lisbona - Portogallo.
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30 ANNI CON MARIA
Il 23 giugno1984 è partito dalla nostra parrocchia il 
primo pellegrinaggio per Medjugorje con l’allora cu-
rato don Giampaolo Mazza. Durante il viaggio di 
ritorno, abbiamo deciso di rispondere al de-
siderio della Madonna di avere un gruppo 
di preghiera in ogni parrocchia e formarne 
uno anche a Cologno. All’inizio ci incon-
travamo tutti i giovedì dalle 17 alle 18, 
guidati da don Giampaolo, poi c’era la 
S. Messa. In seguito il curato fu nominato 
parroco in un’altra parrocchia e il gruppo ha 
comunque continuato: la preghiera veniva guida-
ta da laici. Dall’Anno Mariano del 1987 si è voluto 
fare un incontro anche di sera per coloro che voleva-
no partecipare e non potevano farlo di giorno. Non 
essendo possibile incontrarci in parrocchia, ci siamo 
rivolti ai Frati della Basella che ci hanno accolto per 
questo appuntamento del primo sabato del mese che 
continua tutt’ora e al quale si sono uniti tutti i gruppi 
mariani del Vicariato. La preghiera viene preparata 
e guidata a turno dai responsabili dei gruppi dei vari 
paesi.
Nel corso degli anni di cammino spirituale la Madon-
na ci ha guidati allo Spirito Santo; abbiamo conosciu-
to il gruppo del Rinnovamento Carismatico Cattolico 
di Cernusco S/N al quale il nostro gruppo si è unito 
ufficialmente dal gennaio 2002. 
Per avere un indirizzo spirituale e per condividere la 
preghiera di lode e di ringraziamento è arrivato da 
noi, da Palosco, don Narciso Mariotti, un sacerdote 

animato di ardente amore per la preghiera e per la 
cura delle anime. Nonostante la sua salute precaria, 

non mancava mai ai nostri incontri e con dedi-
zione ha preparato 21 membri del gruppo 

all’Effusione dello Spirito celebrata a 
Cernusco il 17/02/2007. Purtroppo il 
caro don Narciso è partito per la casa del 
Padre il 13/04/2007. È stato un grande 
dolore per tutti noi perché davvero gli 

volevamo tanto bene ed era una presenza 
preziosa. Senza di lui ritornava il bisogno di 

una guida spirituale nel gruppo. Il parroco don 
Emilio Zanoli ci ha affidato don Luigi Rossoni che, 
quando può, partecipa ai nostri incontri in chiesina 
dell’Oratorio il 2° e 4° sabato del mese alle ore 20,30.
In tutti questi anni abbiamo avuto molte difficoltà a 
trovare un posto dove pregare insieme, ma non ab-
biamo mai rinunciato all’impegno preso con la Ma-
donna.
In occasione del 30° compleanno del gruppo, invi-
tiamo tutti, specialmente chi è stato a Medjugorje, 
all’incontro di preghiera straordinario il giorno 
28/06/2014 alle ore 20,30 in chiesina dell’Oratorio 
per lodare e ringraziare il Signore per il cammino di 
tutti questi anni.
Pregheremo Maria affinché, per sua intercessione, 
Dio ci conceda il dono dello Spirito Santo e della 
pace nei cuori, nelle famiglie e nel mondo.
Vi aspettiamo numerosi.

Giacinta Raimondi

AUGURI 
per i vostri
90 ANNI

Suor Defendina
Baldelli

Padre Giulio
Gritti
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Il ricordo dei miei 20 di missione
Oggi 1° Maggio 2014, mentre il gruppo dei no-
stri collaboratori parrocchiali sono sparsi 
all’interno di una scuola gestita da una 
congregazione di suore, durante il ritiro 
spirituale parrocchiale, mi sono ricor-
dato che in questo stesso giorno, 4 anni 
fa, sono ritornato in Colombia. Sono 
giá passati 4 anni, che sommati ai 16 
del primo periodo (1987-2003) sono in 
totale vent’anni. Come passa in fretta il 
tempo, non pensate che mi senta vecchio, 
però i giorni corrono veloci. Cosí, pensando 
al passato, mi vengono alla mente tanti ricordi: 
dai viaggi in Land Rover per visitare i villaggi nei primi 
anni a Buenaventura nella foresta colombiana, condividen-
do con la gente di colore, figli degli schiavi strappati dai 
colonizzatori europei alla loro terra africana, il cammino di 
fede in mezzo a tanta povertà e abbandono. Di quella pri-
ma tappa della mia esperienza missionaria, sempre rimarrà 
incancellabile nella mia mente l’accoglienza di quella gen-
te fatta di gesti semplici ma sinceri come la loro cordiali-
tà e i loro sorrisi. Tutto questo spesso mi faceva riflettere: 
“Come possono essere contenti e felici in mezzo a tanta 
miseria?”; ma col tempo ho capito che erano la personifi-
cazione della beatitudine “Beati i poveri di spirito”. Non 
possedevano quasi niente, ma erano contenti del poco che 
potevano avere e mi facevano riflettere sulla nostra vita: 
abbiano tutto, tante cose, o aspiriamo ad averle, ma spes-
so siamo insoddisfatti, inappagati. Ricordo i venerdì santi 
con le via crucis in mezzo alla foresta e con l’immancabile 
acquazzone che però non fermavano né il camminare, né il 
pregare della gente anche se la pioggia in quel clima tropi-
cale era come una doccia tiepida al termine della quale, in 
pochi minuti di sole, tutti erano già asciutti. 
Cambiando completamente scenario, altri ricordi mi ven-
gono alla mente: sono quelli degli anni trascorsi nella peri-
feria povera di Cali. Passare dal verde smeraldo della selva, 
dall’aria limpida anche se umida della costa dell’Oceano 
Pacifico al fango marrone e appiccicaticcio nei giorni di 
pioggia o ai polveroni dei mesi estivi è stato un cambia-
mento brusco e difficile, ma come sempre, dopo un po’ 
ci si abitua. Anche nella periferia di Cali il Buon Dio mi 
ha regalato sempre momenti di grazia; non sono mancate 
le difficoltà, momenti duri e di sconforto di fronte a tanta 
miseria e violenza però la stessa gente mi è stata di conso-
lazione e di incorraggiamento. Ricordo le visite agli am-
malati e agli anziani, spesso abbandonati da tutti in cata-
pecchie fatiscenti, ma che, quando entravo con le ministre 
straordinarie dell’Eucarestia i loro volti si illuminavano e 
questo era per me (per noi) sufficente per sopportare con 
gioia il calore asfissiante e spesso “il cattivo odore” che 
emanavano quelle abitazioni piene di sporcizia. Ricordo 
gli incontri di studio della Bibbia, le catchesi ai bambini 
e ai ragazzi in preparazione ai sacramenti, gli sforzi per 
ottenere degli aiuti per costruire una scuola parrocchiale 

e dare così la possibiltà a tanti ragazzi di studiare e co-
struire un futuro migliore, evitando di cadere nelle mor-

se del narcotraffico o delle bande giovanili. Non 
sono mancati momentri traumatici, causati dal 

clima di violenza di quel periodo, come il 
dover celebrare i funerali di giovani ucci-
si in scontri tra bande rivali o consolare 
madri affrante dal dolore per la morte dei 
loro figli (vittime della violenza) e trovar-
mi spesso a non sapere cosa dire o come 
trovare le parole giuste per confortarle, 

ma spesso il solo fatto di stare con loro e 
dimostrarre loro la nostra vicinanza era sufi-

ciente. Da questi semplici gesti, sorprendente-
mente, nasceva nei nostri confronti una profonda e 

inattesa riconoscenza.
Mentre stavo ricordando queste cose mi si è avvicinata una 
signora del gruppo della Caritas parrocchiale, chiedendomi 
se la potevo confessare, e questa richiesta mi ha riportato 
alla realtà. Dopo averla confessata e guardando le persone 
che stavano in silenzio, riflettendo sui punti della medita-
zione che prima gli avevo dettato, mi sono detto: “Come 
sono fortunato ad avere nella mia parrocchia tanta gente 
così generosa e disponibile nell’offrire i propri talenti per 
costruire il Suo Regno”. 
Qui a Bogotà non ci sono le situazione critiche che ho vis-
suto a Buenaventura e a Cali, anche se non mancano casi 
di miseria e violenza, ma devo dire in una misura molto 
più ridotta, però, avendo una parrocchia di 20 mila abitan-
ti, senza di loro potrei fare poco ed è con l’aiuto dei vari 
gruppi parrocchiali che si può a poco a poco costruire una 
comunitá viva e dinamica. Non nascondo che coordinare 
tutto questo non è facile: spesso bisogna prendere delle de-
cisioni che non sempre sono condivise da tutti, le critiche 
non mancano, i piccoli o grandi litigi interni ai gruppi, le 
incomprensioni tra di loro e con noi sacerdoti, le rivalità, il 
mettersi in mostra: siamo come le Prime Comunità cristia-
ne descritte dagli Atti degli Apostoli, con le loro virtù e i 
loro difetti, l’importante è continuare il nostro cammino di 
crescita nella fede, aiutandoci, perdonandoci e soprattutto 
chiedendo ogni giorno al Signore il suo aiuto.
Dopo questa riflessione sui miei 20 anni di missione mi 
sono ricordato che 35 anni fa, il 1979, per Cologno fu un 
anno speciale; i giovani non lo ricorderanno, ma proprio 
in quell’ anno la nostra comunità parrocchiale accolse ben 
5 sacerdoti novelli: P. Gianni Carlessi, Mons.Tino Scotti, 
Mons. Davide Pelucchi, Don Giampiero Bellometti e, nel-
la cinquina, c’ero anch’io. 
Che bello essere sacerdoti e poter esserci tutti e cinque a 
ringraziare il Signore per il dono della vocazione sacerdo-
tale! Io non ci sarò alla festa che la comunità di Cologno 
preparerà, perché sono lontano 10.000 kilometri, ma sarò 
presente spirituamente con tutti voi e insieme ringraziere-
mo il Signore. Un saluto a tutta la comunità di Cologno.

P. Leonardo Raffaini
La foto che ti mando è statta scattata durante la processione con il Cri-
sto Risorto il giorno di Pasqua.
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Museo Virtuale: la Bergamasca rac-
conta la propria Storia, celebra la gen-
te di Cologno al Serio. Da un progetto 
di Bergamasca Energia, è nato Museo 
Virtuale - www.museo-virtuale.it. Da 
oggi, a celebrare e ricordare la storia 
di tutti i Colognesi ci pensa Bergama-
sca Energia il marchio commerciale 
di Compagnia Energetica Italiana, la 
società di vendita gas e luce, che fa 
della prossimità e della vocazione ter-
ritoriale la propria missione.

* * * * *

A poche settimane dall’apertura del 
sito museo-virtuale.it sono già molti 
i Colognesi che hanno partecipato 
attivamente con le loro foto stori-
che, e l’iniziativa ha raccolto grande 
apprezzamento anche da parte dal 
Comune. Bergamasca Energia rinno-
va a tutti i Colognese l’invito ad aprire 
la scatola dei ricordi, a rovistare nei 
cassetti della casa di nonni e paren-
ti e raccogliere le proprie vecchie e 
affezionate foto. Su Museo Virtuale 
chiunque può essere autore e protago-

nista inviando le proprie foto storiche 
di famiglia, dei luoghi simbolo del 
comune o di eventi memorabili, ac-
compagnate da una breve descrizione. 
Museo Virtuale è un’iniziativa patro-
cinata dall’Assessorato Cultura e 
Spettacolo del Comune di Berga-
mo, e punta a diventare lo strumento 
con cui la Bergamasca ricostruisce e 
conserva la propria memoria storica. 
Prendere parte a Museo Virtuale è fa-
cile e gratuito. È possibile pubblicare 
le proprie foto storiche semplicemen-
te dopo essersi registrati al sito www.
museo-virtuale.it, oppure recandosi 
presso il Punto Bergamasca Energia 
di Cologno al Serio in via Circonval-
lazione, 25. Fatevi trasportare in un 
autentico viaggio nel tempo tra le 
foto ricordo di museo-virtuale.it: il 
sito è aperto a tutti, chiunque può con-
sultarlo, votare, commentare le foto e 
condividerle sui social networks. 
PARTECIPATE TUTTI 
AL MUSEO VIRTUALE! 
www.museo-virtuale.it

Nella foto a sinistra: 1957 - L’albero della cuc-
cagna durante la Festa d’Estate, di A. Adobati
Nella foto centrale: 1953 - La bella Giacoma 
in Vespa, di G. Ghidoni
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Benvenuti tra noi

FILIPPO Conti RENATO FRANCESCO SorteEMILIANO Zanardi

Sono stati battezzati domenica 18 maggio
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IL CINEMA ESTIVO È SALVO...
E ALLE PORTE!

Ce l’abbiamo fatta! Dopo tanto lavoro e tanti sforzi siamo riusciti a salvare il Cinema Estivo! Anche se man-
cano all’appello ancora la metà dei pixel da adottare, grazie alla voglia e al coraggio dello staff siamo pronti 
per salpare per questa nuova avventura! E voi siete pronti a tuffarvi nel mondo del cinema digitale? Non manca 
molto! Ormai siamo alle porte, il proiettore e le altre novità sono pronti e aspettano solo voi per farvi gustare 
al meglio i numerosi film della rassegna estiva 2014.
L’Arena estiva aprirà il 18 giugno con la proiezione del film “Il capitale umano” e terminerà il 3 settembre con 
“Step up - all in”... di seguito trovate la programmazione completa.
Se invece siete impazienti e non state più nella pelle durante queste settimane di attesa, non lasciatevi scappare 
l’occasione di poter vincere un premio alla lotteria “Adotta un PIXEL” acquistandone uno degli ultimi rimasti 
in Oratorio o di fare un bellissimo regalo, regalando un abbonamento da 5, 10 o 15 film a prezzi stracciati! Di 
seguito potrete osservare la lista dei film della rassegna estiva 2014.
Per altre info non esitate a visitare la pagina dedicata sul sito della parrocchia (www.parrocchiacologno.it) 
oppure chiedete in segreteria dell’Oratorio.
Vi aspettiamo numerosi!

Lo Staff Cinema 
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MER. 18 GIUGNO 
IL CAPITALE UMANO

VEN. 20 GIUGNO
CAPTAIN AMERICA

LUN. 23 GIUGNO
THE LEGO MOVIE

MER. 25 GIUGNO
DE ANDRÈ 

IN CONCERTO 
(ING. GRATUITO!)

VEN. 27 GIUGNO
NOAH

LUN. 30 GIUGNO
MR. PEABODY 
& SHERMAN

MER. 2 LUGLIO
SOTTO UNA BUONA 

STELLA

VEN. 4 LUGLIO
TRANSCENDENCE

LUN. 7 LUGLIO
CUCCIOLI

MER. 9 LUGLIO
JESUS CHRIST 

SUPERSTAR

VEN. 11 LUGLIO
AMAZING SPIDERMAN 2

LUN. 14 LUGLIO
RIO 2

MER. 16 LUGLIO
ALLACCIATE 
LE CINTURE

VEN. 18 LUGLIO
VIOLETTA BACKSTAGE 

PASS

SAB. 19 LUGLIO
TRANSFORMERS 4

(1a VISIONE)

LUN. 21 LUGLIO
NUT JOB

MER. 23 LUGLIO
STORIA DI UNA LADRA 

DI LIBRI

CINEMA SOTTO LE STELLE 2014
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LUN. 28 LUGLIO
GOOOL!

MER. 30 LUGLIO
GRAND BUDAPEST 

HOTEL

  

VEN. 1 AGOSTO
12 ANNI SCHIAVO

LUN. 4 AGOSTO
MALEFICENT

MER. 6 AGOSTO
AMICHE 

PER L’ABRUZZO 
(ING. GRATUITO!)

VEN. 8 AGOSTO
X-MEN - GIORNI DI UN 

FUTURO PASSATO

LUN. 11 AGOSTO
GRACE DI MONACO

MER. 13 AGOSTO
GIGOLÒ PER CASO

VEN. 15 AGOSTO
EDGE OF TOMORROW

LUN. 18 AGOSTO
GODZILLA

MER. 20 AGOSTO
GREASE

VEN. 22 AGOSTO
PLANES 2 

(1A VISIONE)

LUN. 25 AGOSTO
SMETTO QUANDO 

VOGLIO

MER. 27 AGOSTO
FINO A PROVA 
CONTRARIA

VEN. 29 AGOSTO
DRAGON TRAINER 2 

(1A VISIONE)

LUN. 1 SETTEMBRE
TUTTE CONTRO LUI

MER. 3 SETTEMBRE
STEP UP - ALL IN

(1A VISIONE)

CINEMA SOTTO LE STELLE 2014
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VOLONTARI 

AD ALTA QUOTA

Il 25 aprile 2014, 160 persone hanno svuotato per qualche ora l’Oratorio e si sono trasferite in massa oltre con-
fine, in Svizzera, per fare un bel viaggio sul trenino rosso del Bernina e visitare St. Moritz. Dopo una levataccia 
e un viaggio di poco più di 2 ore, Tirano è stato il nostro punto di partenza. Il trenino al completo era tutto per 
noi colognesi e alle 10.00 è risuonato il fischietto del capo-treno: si parte! Neanche 10 minuti e, senza nemmeno 
accorgercene, il confine Italia - Svizzera era già superato; le ripide salite del viadotto aiutano il trenino a salire 
di quota per poi inoltrarsi in mezzo al bellissimo paesaggio alpino: distese infinite di neve e ghiaccio, fermate 
solo da vette alte e innevate. Il sole, che ci ha fortunatamente accompagnato per tutta la mattina, ha illuminato 
questo bellissimo ed emozionante paesaggio che non scappava a nessun obiettivo fotografico. Dopo una breve 
sosta per mangiare a Ospizio Berni-
na, siamo ripartiti per arrivare, pun-
tuali come svizzeri, alle 12.20 a St. 
Moritz. Un viaggio con 13 fermate e 
un dislivello di 1346 metri. 
La giornata non era ancora finita: il 
pomeriggio era a disposizione per 
visitare St. Moritz, fare un giro at-
torno al lago (ghiacciato per metà), 
osservare (e basta!) le vetrine dei 
negozi e provare a vedere quanto po-
teva costare un caffè: per la cronaca, 
vi avvisiamo che abbiamo dovuto 
pagare ben 3 euro! Molto meglio il 
caffè del bar dell’Oratorio! Dopo 
l’immancabile Messa, durante la 
quale la maggior parte dei bambini 
ha preferito far riposare gli occhi, i 
pullman ci hanno accompagnato fino 
alla nostra ridente cittadina. 
Pensiamo di raccogliere il pensie-
ro di tutti dicendo che il volontario 
all’interno dell’Oratorio offre un 
prezioso ed importante contributo; 
siamo tutti accomunati dallo stesso 
pensiero: fare del bene per i ragazzi 
e per l’Oratorio! Grazie a don Gabriele che ci permette di fare anche noi “la nostra parte” e che ci ha organiz-
zato questa bella gita! Alla prossima!

Jessica e Luca
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Famiglie in festa

“La scuola perseguirà costantemente l’obiettivo 
di costruire un’alleanza educativa con i ge-
nitori. Non si tratta di rapporti da stringe-
re solo in momenti critici, ma di relazioni 
costanti che riconoscano i reciproci ruoli 
e che si supportino vicendevolmente nelle 
comuni finalità educative” (Indicazioni per 
il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il 
primo ciclo dell’Istruzione, MPI, 2007, p. 18). 
In quest’ottica abbiamo organizzato alcune inizia-
tive per coinvolgere le famiglie, durante l’anno alcuni 
incontri informativi e formativi e ora, sul finire dell’anno 
scolastico, alcuni incontri “più ludici” come ad esempio: 
la casoncellata delle Famiglie della Scuola Materna e la 
cena di condivisione dell’Asilo Nido Eureka.
Non dimentichiamo la Festa del PAPÀ nel mese di mar-
zo che ha coinvolto circa 120 papà insieme ai loro bimbi 

e la Festa della MAMMA del 6 maggio che ha 
coinvolto circa 140 mamme con i loro bam-

bini.
Quest’anno, per la festa della mamma, la 
scuola ha organizzato una serata alterna-
tiva con possibilità di scegliere tra yango-
do (gestito da Sabrina Maver de “Il Nido 

dell’airone”), ginnastica mamma-bambino 
by Tatyana, incontro con Well Done di Trevi-

glio (operatori cinofili esperti) e con i loro cani, 
laboratorio creativo by mamma Roberta, Rossana Mada-
schi nutrizionista ha proposto un laboratorio di cucina, e 
le estetiste e parrucchiere che si sono rese disponibili per 
allietare la serata delle mamme.
Ogni mamma aveva la possibilità di scegliere un’attività 
da fare con o senza il proprio bambino... Al termine ca-
momilla e biscotti per tutti. Eccoci qui.

SCUOLA MATERNA “DON CIRILLO PIZIO”

Dal gioco del “far finta”
alla drammatizzazione

I bambini e le bambine della Scuola dell’infanzia (tre-sei anni) amano i giochi del 
“far finta” (lineamenti di psicologia dello sviluppo Piaget e Vygotskij) perché danno 

loro l’opportunità di esprimersi attraverso una molteplicità di linguaggi.
È comune trovare nelle scuole dell’infanzia l’angolo della casetta e dei 

travestimenti ed è importante che tali spazi siano predisposti con mate-
riali diversi che consentano liberamente ai bambini di immaginare, 

fingere, identificarsi in qualche ruolo.
Ecco allora che stoffe, mantelli, cappelli, bambole, pupazzi e bu-
rattini, ma anche piatti, bicchieri, passeggini, oggetti vari e un 
immancabile specchio diventano complici di un gioco simbolico 
dove il bambino può riflettere le proprie emozioni. 
Basta aver osservato un bambino nell’abbandono al suo gioco 

per convincersi come la tendenza a recitare sia di tutti i bambini, 
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Progetto continuità 
scuola primaria

Incontri con scuola 
materna statale

È divenuta ormai una consuetudine svolgere il progetto 
continuità con la scuola primaria dell’Istituto Comprensivo 
Statale.
Da più parti si parla di continuità come la necessità di ren-
dere meno traumatico e sconvolgente il passaggio per il 
bambino da un ordine di scuola all›altro.
Quest’anno, le docenti della scuola materna statale insieme 
a esperti esterni, hanno organizzato un percorso sensoriale 
per i bambini di 3, 4 e 5 anni coinvolgendo i bambini che 
frequentano le due scuole materne. Gli incontri dei bam-
bini di 3 e 4 anni si sono svolti alla scuola materna statale 
mentre la nostra scuola ha ospitato tutti i bambini 
grandi.
È stata un’occasione importante per co-
noscerci ed effettuare insieme un per-
corso interessante e cominciare quel 
processo di conoscenza che poi trova 
la sua massima efficacia nell’incontro 
con la scuola primaria.

senza eccezione, e che nessuno meglio di loro sa vi-
vere in piena sincerità lo stato, per così dire, dell’at-
tore, ed è proprio il teatro ad essere una tra le forme 
espressive che più si avvicina al gioco simbolico, 
libero, semplice e spontaneo dei bambini.
Dal gioco libero del “far finta” alla strutturazione 
di un “laboratorio di drammatizzazione” significa 
coinvolgere i bambini e le bambine nell’invenzione 
di storie, di suoni, di canzoni, e di tanti modi di uti-
lizzare il proprio corpo e la propria voce attraverso 
un percorso di carattere propedeutico.
Grazie a Marco (attore del Teatro Daccapo) e 
all’insegnante Simona, tutto questo lavoro ha por-
tato alla realizzazione dello spettacolo “CAPITAN 
BRIOCHE ALLA CONQUISTA DEL MONDO”, 
una pièce che parla di alimentazione corretta, ma 
anche di quei piccoli vizi che ci “coccolano un 
po’”, dell’importanza del buon senso anche in ma-
teria alimentare.
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Affinché il bambino sviluppi il pensiero logico-matematico, è molto impor-
tante che eserciti la capacità di cogliere le differenze quantitative, di con-
frontare le quantità numeriche, di riconoscere le quantità uguali, maggiori e 
minori, di riconoscere i concetti topologici basilari, di conseguenza acquisire 
la capacità di raggruppare, ordinare, misurare, sperimentare il “sopra, sotto, 
dentro, fuori” con il proprio corpo. Questo (e molto altro!) è quello che l’in-
segnante Antonella ha proposto ai bambini grandi divisi in piccoli gruppi. 
Qui di seguito alcune foto dimostrative dell’attività.

Laboratorio “giochiamo 
con la matematica”

by maestra Antonella

E infine noi mezzani siamo andati 
in gita alla fattoria “le Fornasette” 
di Cologno al Serio. Sara e la sua 
troupe, ci han proposto di raccoglie-
re le patate, lavarle, pelarle, tagliarle 
e... fare le patatine fritte che ci siamo 
gustati al termine della gita!

Gita dei mezzani alla fattoria 
“Le Fornasette”
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ASILO NIDO “EUREKA”
PROGETTO EDUCAZIONE MUSICALE

“L’esplorazione sonoro-musicale 
nell’asilo nido, uno strumento 
per conoscere il sé ed esprimerlo, 
comunicare con l’altro e 
relazionarsi con l’ambiente”.
La sensibilizzazione alla musica nel-
la fascia d’età dagli 0 ai 3 anni ha 

finalità molteplici che riguardano so-
prattutto la formazione del bambino, 
oltre che il fargli acquisire compe-
tenze prettamente musicali. Ci sono 
molteplici motivazioni per le quali si 
ritiene che in questa fascia d’età l’at-
tività musicale sia un linguaggio par-
ticolarmente efficace, data la valenza 
comunicativa; esso rappresenta un 
valido aiuto per il raggiungimento 
di obiettivi importanti, aprendo ca-
nali di comunicazione dove ancora 
le parole vengono poco o per niente 
padroneggiate.
La modalità di apprendimento del 
linguaggio musicale è analoga a 
quella del linguaggio verbale ed il 
bambino nell’età del nido possiede 
un’enorme quantità di connessio-
ni sinaptiche e neurologiche che lo 
rendono molto ricettivo agli stimoli 
esterni. Egli ha quindi, un poten-
ziale da tenere in considerazione, 

data l’irripetibile plasticità cerebrale 
che si va perdendo con l’aumentare 
dell’età.
Il ruolo degli educatori al nido è 
quello di affermare l’individualità 
del bambino anche in un contesto 
collettivo; la musica, come il gio-
co, si prende cura dell’individuo, fa 
prendere coscienza di sé stessi, della 
propria corporeità, permette di farsi 
conoscere e di conoscere l’altro nel 
rispetto delle differenze.

Cena di condivisione
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GUYA, VESPA E LUCIFERO 
alla conquista dei bambini 
dell’asilo nido “Eureka!”

Grazie a Lucifero, grande orsone buono, una carezza per Guya 
che ci ha fatto divertire e una anche per Vespa coccolosa e dolce... per 4 martedì sono venuti 
a trovarci insieme ai loro amici umani che sono gli operatori cinofili del gruppo Well Done 
di Treviglio. Per noi bambini è sempre una gioia poter stare con gli animali... coccole gratis, 
niente litigi, anche se non parliamo ancora proprio bene, Lucifero, Guya e Vespa ci hanno capito al volo! 
Ci hanno anche fatto giocare e noi abbiamo organizzato un percorso per loro... guardateci qui!

Tombolata con i nonni
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Verbale del Consiglio Pastorale
Lunedì 28 APRILE 2014

1. �VERIFICA DELLE INIZIATIVE PER LA FORMA-
ZIONE DEGLI ADULTI PRESENTI NELLA NO-
STRA PARROCCHIA

La formazione cristiana degli adolescenti e giovani: co-
minciamo col dire che siamo fortunati ad avere nella nostra 
Parrocchia un percorso di catechesi permanente: dopo la 
terza media infatti viene proposto ai ragazzi delle scuole 
superiori di continuare la loro formazione nei gruppi Ado-
lescenti e Super-Adolescenti e infine nel gruppo Giovani, 
dal quale parte poi l’avventura verso il mondo degli adulti. 
Le possibilità offerte sono varie: è vero che il numero 
dei partecipanti va riducendosi con il crescere 
in età e col passare degli anni; esiste pure 
il problema che spesso non riescono a 
parteciparvi gli studenti universitari 
che vivono la settimana scolastica 
nelle città in cui studiano.

Il periodo della preparazione al 
matrimonio cristiano: le persone che 
partecipano al corso per fidanzati in pre-
parazione al matrimonio sono lo specchio 
dell’attuale società: ci sono coppie già da tempo 
conviventi, alcune già con figli, poche coppie di fidanzati 
con pratica religiosa fedele. Da tre anni a questa parte gli 
incontri sono più animati: dopo una prima parte di spiega-
zione da parte di un sacerdote o di un relatore laico inter-
vengono infatti delle coppie che guidano la riflessione e il 
confronto in gruppi: l’obiettivo è da un lato aiutare questi 
giovani nel cammino di riscoperta della loro fede, dall’al-
tro raccontare le proprie esperienze vissute, le difficoltà 
dei primi anni, la voglia di continuare a costruire (i molti 
divorzi dimostrano che si sceglie di lasciarsi piuttosto che 
impegnarsi ogni giorno...).

Le giovani coppie: il cammino di formazione e confronto 
prosegue anche dopo il matrimonio: la nostra Parrocchia 
offre infatti un percorso antropologico-cristiano nel quale 
vengono affrontati temi legati alla vita di coppia con un’ot-
tica cristiana, psicologica e sociale.
Anche qui sono presenti due coppie di sposi animatori.

Le altre coppie di sposi: per le coppie un po’ più rodate 
sono previste due mezze giornate di spiritualità coniugale 
a livello vicariale. Si vuole così evidenziare che gli sposi 
in quanto tali, e non in quanto genitori, debbono fermarsi 
un attimo a riflettere sulla dimensione di coppia alla luce 
dell’incontro con il Signore e con la sua parola. Il pomerig-
gio inizia con la preghiera, seguita dalla proposta formativa 
e dal tempo di riflessione personale. Si passa poi al con-
fronto tra i due coniugi e a quello con gli altri componenti 

dell’assemblea. Messa e cena insieme concludono la gior-
nata. È un momento di grande testimonianza per le coppie 
più giovani vedere l’esempio di quelle più mature che si 
rimettono in discussione.
Il Consiglio Presbiterale Vicariale, su proposta della Com-
missione Famiglia vicariale, sta pensando anche ad altri 
momenti formativi per gli sposi, con la proposta di 4 in-
contri annuali su tematiche che riguardano la vita coniugale 
familiare.

L’attenzione alla famiglia: per la formazione dei genito-
ri la nostra Parrocchia presenta un’altra serie di 

iniziative.
- Il cammino pre-battesimale: le coppie 

in attesa di un figlio vengono invitate 
a partecipare al cammino di forma-
zione che dura circa 6 mesi: ci sono 
alcune coppie facenti parte del Grup-

po Battesimale, che si raduna men-
silmente, che raggiungono la famiglia 

interessata nella loro abitazione e insieme 
con loro, un incontro dopo l’altro, approfondi-

scono l’importanza della fede e di questo sacramento che 
ci fa diventare cristiani e membra vive della Chiesa di Dio.
Anche chi, per vari motivi, non ha scelto questo cammi-
no, quando iscrive il proprio figlio al Battesimo, deve fare 
almeno quattro incontri di formazione con una coppia di 
sposi o con un sacerdote.
- Il periodo post-battesimale: si cerca di tenere i legami 
per tre anni consecutivi con le famiglie che hanno celebra-
to il sacramento del Battesimo inviando loro una lettera in 
occasione dell’anniversario del Battesimo del figlio e del-
la Giornata per la Vita, invitandole a partecipare alla Festa 
della Vita. 
C’è poi l’invito annuale ai genitori e ai figli battezzati 
nell’anno precedente a una celebrazione comunitaria della 
Messa, il mattino della giornata per la Vita, per ricordare il 
primo anniversario del Battesimo. 
Altre iniziative: la benedizione per i bambini di 0-6 anni 
con i familiari in occasione della festa degli angeli custodi 
e durante il mese di maggio.
È positivo che la Chiesa per una volta esca e vada nelle case, 
incontri le famiglie nel loro ambiente, riporti Dio nella vita 
quotidiana e insegni ai genitori a portare Dio nei loro luo-
ghi di lavoro: si conoscono meglio anche le difficoltà delle 
nuove giovani coppie, di fede, ma anche della dimensione 
sociale. È anche un tentativo per riagganciare giovani che 
magari da tempo non si accostano più alla Parola di Dio. 
- La catechesi dell’iniziazione cristiana: i genitori dei ra-
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gazzi di seconda e terza elementare e della prima media 
sono invitati a partecipare a una serie di 5 incontri annuali, 
durante i quali a una prima parte propositiva da parte del 
sacerdote fa seguito una parte di confronto dei genitori con 
i catechisti dei propri figli. Il cammino non è finalizzato 
immediatamente al sacramento (come magari vorrebbero 
alcuni genitori), ma è un’occasione di riflessione sul pro-
prio cammino di fede. Anche questa è un’occasione per av-
vicinare i cosiddetti “lontani”. Di solito sono proprio quelli 
che da più tempo non frequentano che si mettono in gioco 
e in discussione. Si nota invece una certa reticenza a valo-
rizzare questi incontri da parte di alcuni genitori; e alcuni 
catechisti esprimono difficoltà circa il lavoro di gruppo che 
essi devono condurre. Sicuramente non sembrano bastare 
questi incontri per alcuni genitori che si sono allontanati 
dalla pratica religiosa e hanno smesso di approfondire la 
loro fede; l’ideale sarebbe un percorso parallelo a quello 
dei loro figli, ma si pongono subito due questioni pratiche: 
le persone che siano disponibili a animare questi gruppi di 
adulti; la previsione di una quindicina di incontri farebbe 
scappare molti genitori. Già con questa formula adottata 
vengono avanti delle critiche: incontri troppo frequenti, in-
contri troppo impegnativi, incontri troppo lunghi che ruba-
no la domenica... Un cammino più impegnativo può essere 
pensato, ma per chi davvero lo desidera e lo chiede. Si nota 
ancora una scarsa partecipazione dei papà. L’esperienza va 
continuata: come sempre possono essere avanzati pareri e 
suggerimenti e possono essere apportate delle modifiche.

La catechesi degli adulti: nella nostra Parrocchia vi sono 
cinque opportunità di catechesi per adulti ogni settimana. Si 
sta pensando alla possibilità di diversificarli, introducendo 
in luogo di uno di questi la Lectio Divina.
Lo strumento usato nella maggior parte dei gruppi, cioè le 
schede proposte dalla Diocesi, si è rivelato per alcuni aspet-
ti molto bello e positivo, per altri un po’ difficile da capire 
e commentare, più adatto ad adulti che hanno già fatto un 
percorso formativo che ad adulti più “semplici e normali”. 
Continuare a curare la propria formazione cristiana è fon-
damentale; c’è nei nostri fedeli questa consapevolezza? In-
fatti, cominciamo a registrare una diminuzione del numero 
dei frequentanti gli incontri.
Anche gli spazi sono importanti: la catechesi è il luogo del 
confronto e del dialogo. La chiesa, usata per l’incontro do-
menicale, è troppo grande e non permette questa reciproca 
attenzione. Perché non usare la Congrega?

Itinerario catecumenale per adulti: ci sono tre donne e un 
uomo di nazionalità straniera che stanno seguendo il cam-
mino di formazione per i catecumeni, con tutte le difficoltà 
che ne conseguono: da quelle di ordine pratico (difficoltà 
linguistica e quindi di comprensione di un discorso di fede) 
a quelle di vita (il cristianesimo non è solo una filosofia 
da imparare e conoscere, ma è uno stile di vita, è aderire a 
Cristo fatto uomo, senza separare la propria vita spirituale 
dalla vita di tutti i giorni). Sono seguiti da una coppia di 

sposi e da un’altra donna. L’impegno di questi giovani può 
essere una provocazione per noi adulti sul nostro modo di 
vivere la fede? Ci porta ad essere più attenti agli stranieri 
del nostro territorio e al loro percorso di fede? Sappiamo se 
e quanti sono i cristiani che vivono nella nostra comunità di 
nazionalità straniera?
Anche questa è una nuova sfaccettatura della realtà Parroc-
chia: aperta alla società civile che cambia.
Si rimanda al prossimo incontro la verifica delle altre ini-
ziative presenti in Parrocchia.

2. �AGGIORNAMENTO SULL’ANNUNCIO NEO-CA-
TECUMENALE

Rimane da definire la data di partenza: sarà domenica 19/10 
o quella successiva 26/10 la giornata in cui il cammino neo-
catecumenale farà il proprio invito a partecipare all’im-
minente annuncio. Sono previsti due incontri settimanali 
(martedì e venerdì) per un totale di 15 incontri con ritiro 
conclusivo da farsi entro domenica 20/12. Quindi per due 
mesi la nostra Parrocchia sarà coinvolta in questo progetto: 
viene sospeso (per ovvi motivi di coincidenza) l’incontro 
di catechesi del venerdì sera, mentre le altre attività parroc-
chiali si svolgono come sempre: anche questa è un’occasio-
ne in più di dialogo e confronto.

3. VARIE ED EVENTUALI
• La festa dell’oratorio: nel 2015 ricorre il 50° anniversario 
dell’apertura del nostro oratorio. L’attenzione sarà puntata 
su queste quattro dimensioni: Gratitudine per la storia che 
ci ha generato; Rilancio dell’Oratorio, con seria attenzione 
a quanto viene fatto e alla qualità di quello che si fa; Affi-
damento al Signore perchè è Lui che fa crescere; Adegua-
mento dell’Oratorio ai sempre diversi e nuovi bisogni. Dal 
momento che l’oratorio è parte integrante della Parrocchia, 
anche la Giornata della Comunione Ecclesiale il 21/09 e 
i prossimi Quaresimali avranno come argomento centrale 
l’Oratorio e la realtà giovanile.
• La giornata della solidarietà: tema di quest’anno: “Esse-
re cittadini responsabili, diritti e doveri”. Gli appuntamenti 
chiave: venerdì 16/05 Santa Messa con la presenza di tutti 
i gruppi e a seguire l’incontro-dibattito sul tema dei diritti-
doveri; sabato 17/05 Spettacolo teatrale in via di definizio-
ne; domenica 18/05 pranzo etnico ed esposizione da parte 
dei gruppi di lavori e materiale informativo.
• Gruppo redazionale per bollettino parrocchiale: allo stato 
attuale solo il parroco deve occuparsi di fare i propri ar-
ticoli, ma anche di raccogliere quelli degli altri; per l’im-
paginazione e la correzione bozze è aiutato da Serughetti 
A. Sarebbe invece buona cosa che ci fosse un gruppo di 
persone che si incaricasse di costituire un piccolo gruppo 
redazionale e lasciasse a don Emilio solo il ruolo di verifica 
finale prima della messa in stampa. Come trovare questi vo-
lontari? Provare con un avviso?

Il segretario Mirella Enrica Nozza
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I
 nostri m

orti
Ci hanno lasciato

Anniversari - giugno

Mario Gibellini
anni 73

5 maggio

Elisabetta Finazzi
anni 66

17 maggio

Carla Begnini
anni 65

21 maggio

Giuseppina Vaglietti
anni 87

29 maggio

padre Elia Baldelli
2° anniversario

padre Gesualdo Lazzari
6° anniversario

mons. Giacomo Drago
13° anniversario

sr Lucia Lorenzi
2° anniversario

sr Ignazia Ratti
3° anniversario

Rita Carne
1° anniversario

Antonio Nozza
1° anniversario

Angelina Maria Zanardi
2° anniversario

Emanuele Tirloni
11° anniversario

Luigi Cattaneo
11° anniversario

Giuseppe Ratti
17° anniversario

Giacomo Moretti
26° anniversario
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Linda Caglioni
50° anniversario

Bambina Consoli
28° anniversario

Ernesto Boschi
40° anniversario

Anniversari - luglio

mons. Emilio Ghidotti
11° anniversario

Giuseppe Giassi
10° anniversario

Giacomo Ferri
13° anniversario

Giuseppina Verdi
15° anniversario

Mario Cavalleri
18° anniversario

Ilario Breda
23° anniversario

Andrea Giassi
45° anniversario

Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
Cologno al Serio - Spirano - Urgnano

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) 
si trova in via Manzoni,13 a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.891847
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

Orari di apertura: martedì dalle 9.30 alle 11.30 e sabato dalle 15.30 alle 17.30
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Vittoria Assicurazioni

CHIEDI UN CONSIGLIO 
PER PROTEGGERE:

L’automobile - La salute dei tuoi cari
La casa - La pensione

Rag. GIOVANNI MARRONE Agente Generale

Treviglio - V.le Piave, 3 - Tel. 0363.45906 - Fax 0363.303095
Cologno al Serio - Via Rocca, 11 - Tel. 035.896811
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Via Vittorio Veneto, 20
24055 Cologno al Serio (BG)

Tel. 035/892522
SERVIZIO H 24

Cell. 389.1347375
320.4858965
P.IVA 03951970163

E-mail:
onoranzefunebri.santarita@hotmail.it

Calendario prelievi anno 2014
presso l’unità di Raccolta Ospedale di Romano di Lombardia

sabato 4 e domenica 5 gennaio • sabato 5 e domenica 6 aprile
sabato 5 e domenica 6 luglio • sabato 4 e domenica 5 ottobre


